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 RADIO SOTERA (parrocchiale) FM HZ 89,100 collegata con  

RADIO PUNTO (San Vittore Olona) FM HZ 88,150  

Domenica 10 settembre2023 

II DOPO IL MARTIRIO DI  
S. GIOVANNI IL PRECURSORE 

Lunedi 11 Feria 
h 8.30 Caspani Antonio e Cazzaniga Enrica/
Leon Giuseppina/masetti Ermete/Calini  
Savino 
Martedi 12 S. Nome della b.Vergine Maria 
h 8.30 Gianni/Maria/Pino 
 
Mercoledi 13 S. Giovanni Crisostomo, 
vescovo e dottor della Chiesa  

h 8.30 Pastori Alessandro e fam. 
 
Giovedi 14 Esaltazione della Croce 
h 8.30 (alla chiesa del Crocifisso) 
Parini Fernando 
 
Venerdi 15 B.Vergine Maria Addolorata 
h 8.30 Fam. Zampini 
 
Sabato 16 Ss. Cornelio, papa e Cipriano, 
vescovo, martiri 
h 17.30 Cavaleri Antonio/Cattelan Rita/
Bonardi Luigi/Colombo Emilio/Luigi/
Bertolini gen, e fam/Di Blasi Salvatore/
Budano Antonio/Parini Luigi/Marini Palmira 
e fam/Aiuto Filippo/Scarpinato Gaetana/
Ceraola Angelo/Maria/Cardullo Giovanni 
 
Domenica 17 III dopo il Martirio di  
S. Giovanni il Precursore 

h 8.00 Fornara Irene/Zanella Agostino/
Antonella/Di Vita Luigi/Puci Giuseppa 
h 10.30 Pro populo 
h 17.30 Melis Giustino/Fam.e Vinci/De Vita/
Aghemo e Marani/Zallocco Amato e Bruno/
Morelli Gianpaolo 
 

DA  DOMENICA  10settembre  
RIPRENDE LA MESSA VESPERTINA  

ALLE 17.30 IN PARROCCHIA 

Anno 24   N° 02 

Orari apertura chiesa     7.00 -  12.00/ 15.00 -  18.30 
Iban parrocchia: IT93J0840433720000000010679 

ANNO PASTORALE  
2023-24 

VIVIAMO DI UNA 
VITA RICEVUTA 
“Dio vide quanto 

aveva fatto, ed ec-
co , era cosa molto 
buona “ (Gen1,31) 

Orari S. Messe : 17.30 vigiliare/08.00/10.30/17.30 vespertina 
Orari Confessioni: Ogni giorno dopo le Sante Messe/ 

Sabato 8.30-10.30 don Angelo/ 10.30-11.45 don Nicola/15.30-17.00 Parroco 

“NESSUNO 
VIENE AL 
PADRE SE 
NON PER 

MEZZO  
DI ME” 

LA PAROLA DI DIO DELLA DOMENICA Lc 9,7-11  

«In verità, in verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a 

colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al 

giudizio, ma è passato dalla morte alla vita»  

 

Con la Sua parola Gesù ci dà la Sua vita. Quando pensiamo alla vita 

eterna spesso pensiamo a qualcosa che deve ancora venire, un gior-

no nell'aldilà.  Ma la vita eterna incomincia qui e non finirà mai. Certo 

ora ne abbiamo solo dei bagliori in quegli attimi in cui ci sentia-

mo  uniti nella gioia di Gesù.  Ci dà una serenità di fondo che nessu-

no può toglierci. Poi un giorno sarà una vita completa. 

Domenica 10 settembre 
RINGRAZIAMO E  

SALUTIAMO SUOR  
MARIA DEL SAGRARIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 10 settembre  
h 17.30 S. Messa di ringraziamento Segue 
breve processione mariana e aperitivo per 

tutti in oratorio con  

FESTA PER SUOR MARIA 

IN CAMMINO  
VERSO IL  

SACRAMENTO DEL 
MATRIMONIO 

Ottobre 2023 
in oratorio di San Giorgio 

(via Roma, 5)  
dalle 21 alle 22,45  

il Lunedi e Mercoledi 
 

ISCRIZIONI PRESSO DON 
MARCELLO A CANEGRATE 

3405907825 
Ci amiamo, tanto da sposar-
ci da cristiani, con il sacra-

mento del matrimonio. 
Chiamati alla santità, sare-
mo una carne sola, aperti 
alla vita. Formeremo una 

famiglia, Chiesa domestica,  
dentro la società. 

Domenica 24 settembre   
GIORNATA PER IL SEMINARIO 

“Dio creò il mondo come un giardino rigoglioso, fitto di albe-
ri, pullulante di sorgenti, costellato di prati e di fiori. Là, ave-
va deposto gli uomini e le donne ammonendoli: “A ogni catti-
veria che commetterete io lascerò cadere un granello di sabbia 
in questa immensa oasi del mondo”. Ma gli uomini e le don-
ne, indifferenti e frivoli, si dissero: “Che cos’è mai grano di 

sabbia in una così immensa distesa di verde?” 



FESTA PATRONALE 2023 
In questa settimana il Parroco incontra gli ammalati in  

preparazione alla Festa 
 

12-13-14 settembre  

SERATE CULTURALI E DI PREGHIERA 
100° Anniversario della nascita di  

don Lorenzo MILANI, figura di riferimento per 
migliaia di educatori e maestri di diverse generazioni 

 

Martedi 12 h 21.00 in Oratorio 
IL VALORE DELLA COSCIENZA E DELLA 
CORRESPONSABILITA’ IN DON MILANI 

Relatore: don Nicola PETRONE 
 

Mercoledi 13 h 21.00 in Oratorio 
LA DIMENSIONE SOCIALE DEL PENSIERO DI  

DON MILANI (lavoro, accoglienza, scuola…) 
Relatore Andrea DONEGA, Direttore sedi ENAIP di 

Lecco, Monticello Brianza e Morbegno.  
Già Segretario Generale Fim Cisl Lombardia 

 
Giovedi 14 

FESTA DELL’ESALTAZIONE DELLA  
SANTA CROCE 

h 8.30 S. Messa solenne alla chiesa del Crocifisso 
h 21.00 Celebrazione penitenziale con possibilità di  

Confessioni in parrocchia 
 

Domenica 17 

FESTA PATRONALE DELLA  
B.V. ASSUNTA 

S. Messe h 8.00-10.30 solenne presieduta da  

don Guido STUCCHI che ricorda il  
60° di Ordinazione sacerdotale 

h 17.30 S. Messa vespertina 

h 12.30 PRANZO COMUNITARIO 
(prenotazioni entro Venerdi 15  

chiamare 345.345.8352—339.757.4520 
 

Lunedi 18 
h 10.30 S. Messa concelebrata dai sacerdoti nativi e che 

hanno svolto il ministero.  
Presiede don Mauro COLOMBO che ricorda il 35° 

Anniversario di Ordinazione sacerdotale 
h 21.00 S. Messa in suffragio di tutti i fedeli defunti  

della parrocchia 
 

Per tutte le altre proposte vedi il pieghevole disponibile alle porte 
della chiesa. 

Giovani: con l'Assunta,  
incamminati verso il futuro  
con occhi e cuori ben alzati 

La festa dell’assunzione di Maria al cielo ci aiuta, 

con la dolcezza di rivolgerci ad una madre, ad alza-

re gli occhi e guardare il cielo. A volte farlo ci fa 

provare sgomento, vertigine: relativizza la dittatura 

del nostro io, abituato a piegare tutto a sé. Se non 

guardiamo il cielo non capiamo la terra e farlo – 

non si smette di imparare a contemplare il mistero – 

ci aiuta a vedere il dono che è ogni persona. 

L’Assunzione di Maria è la sua nascita al cielo. È la 

Pasqua di Maria, dopo quella del suo Figlio. La 

morte è nascita alla vita del cielo, figli nel suo Fi-

glio venuto dal cielo per “portarci” in cielo con Lui. 

La Madre del Signore ci precede e tutti noi, figli di 

Dio e di questa madre, prendiamo animo. Prendono 

animo i giovani: sono invitati per primi come Maria 

ad alzare lo sguardo, ad affrettare il passo – Maria 

«in fretta» si recò dall’anziana Elisabetta –, a muo-

versi verso i loro fratelli e le loro sorelle, superando 

le montagne e colmando le valli. Ho ancora impres-

sa nei miei occhi la distesa enorme dei giovani a 

Lisbona radunati attorno a papa Francesco. Un in-

credibile e significativo movimento giovanile – non 

corporativo, ma veramente universale – che si è 

manifestato al mondo intero. Molti erano i giovani 

italiani.  

I giovani della Gmg, con il loro passo lieto, ne ri-

portano l’incanto nelle loro case, nelle loro strade, 

nelle loro città, nei loro villaggi. Anche nella nostra 

Italia. L’impegno a rendere il nostro Paese una terra 

ospitale per tutti, la decisione di nutrire una fraterni-

tà vitale fra i popoli, è nelle corde di questa nuovis-

sima generazione, assai più di quanto non sia nelle 

nostre più adulte. 

La giovane Maria di Nazareth è un esempio per tut-

ti, per i più giovani anzitutto. Sì, i ragazzi e le ra-

gazze radunati a Lisbona ci stanno davanti: si sono 

levati per tempo e in fretta si sono incamminati ver-

so il futuro. Contro ogni accidioso pronostico di 

insuperabile smarrimento, hanno preso l’iniziativa 

di ridestarci al senso del cammino della terra che 

abitiamo perché sia bella e abitabile da tutti, nessu-

no escluso. 

La Madre del Signore, riconciliata per sempre con il 

corpo vivente che ha portato il Figlio, certamente 

dal cielo sorride, compiaciuta per il germoglio di un 

nuovo cielo e di una nuova terra che a Lisbona  

abbiamo visto. 

 

Alziamoci per sollevare chi non ce la fa, chi soffre, 

quelli che sono caduti a terra o scompaiono 

nell’immensità del mare, chi è precipitato nella de-

pressione, chi nell’abisso della solitudine. Così il 

cielo e la terra si uniscono e possiamo vedere pezzi 

di cielo sulla terra e pezzi della terra salire al cielo. 

 + Matteo Maria Zuppi  

“Io ti ho cresciuto, ti ho portato con me. E adesso ti 
insegno a camminare cioè ad andartene. Non è que-
sto il dono più alto della maternità? Certo: ospitare 
la vita nella vita, crescere la vita, prendersi cura della 
vita, rendere la vita del figlio vita unica, vita insostitu-

ibile, ma al tempo stesso saper perede questa vita, 
saper lasciare andare questa vita” 

Massimo Recalcati 


